
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo 24 ore di trasmissioni senza filtro dal fronte 
il vertice aziendale ordina ai direttori dei Gr e dei Tg: 
«Basta con i fili diretti e i programmi nonstop : -
piano con le straordinarie». Amarezza nelle redazioni 

La Rai si inchina a palazzo 
«Non esagerate con rinformazione minuto 
Il vertice di viale Mazzini si spaventa della bravura 
della Rai, non vuole dispiacere a Palazzo Chigi con 
una informazione che dà voce anche alla gente e 
Ordina: basta con le non-stop e i fili diretti sulla guer
ra, piano anche con le «straordinarie». Nelle reda
zioni amarezza e indignazione. Previste sedute di 
emergenza per il consiglio d'amministrazione. Pa-
squarelli rinuncia all'«interim» di Televideo. 

ANTONIO ZOLLO 

WB ROMA. Ieri mattina, a viale 
Mazzini, in moiri avevano un 
diavolo per capello; tra questi 
'anche il presidente Manca. 
.Nella notte era successo qual
cosa che rimana non soltanto 
nella storia dell'umanità, ma 
.anche in quella della Rai: men
tre Tal. Tg3. Telemontecarlo e 
le reti Rninvest interrompeva
no i programmi e facevano 
-ascoltare in diretta lo scòppio 
della guerra, Raldue continua
va a trasmettere il litm La mum
mia Bisognava intendere, que- •. 
sta scelta come una adesione 
letterale alle indicazioni rice
vute da Manca e Pasquarelli 
martedì sera a Palazzo Chigi, 
dove li aveva convocati d'ur-
senza Giulio AndreottI? Il pre
sidente del Consiglio aveva vo
luto garantirsi una Informazio
ne «liltrnta». tranqulllinzante, 
parsimoniosa e in sintonia con 
la scelta bellicistica del gover
no e della.maggioranza. No. 
non era andata cosi. Molto più 
banalmente, per un incauto' 
calcolo, la squadra del tecnici 

che doveva consentire al Tg2 
• di «entrare» nel programmi di 

rete era stata mandata a man
giare nel momento sbagliato;, 
mentre il progetto governativo 
di una informazione ingessata 
e da 'regime di guerra» saltava 
e lo scoppio della guerra en
trava in diretta nelle nostre ca
se. 

Ma, passate le prime, scon
volgenti ore e di fronte all'im
menso materiale sfornato dai 
tre tg della Rai senza alcuna 
possibilità di controlli fiscali 

- preventivi, la macchina censo
ria si è rimessa in moto, incu
rante del ridicolo e del grotte
sco. Di qui i due 'gioielli» par
toriti ieri dal vertice Rai, a con
clusione di una riunione del 

' consiglio di amministrazione 
nel Corso del quale qualche, 
consigliere e qualche dirigente 
si erano scagliati contro •l'ec
cesso di informazione» che 
sottraeva spazio ai programmi 

. di rete. Nella tarda mattinata, il 
direttore generale.rende pub
blica una sua nuova prescri

zione, basata sulla considera
zione che anche «l'attuale crisi 
intemazionale... vede la Rai in 
una situazione di sostanziale i 
monopolio informativo radio
televisivo...». Commenta Vin
cenzo Vita, responsabile pei -
per rinformazione: -Ma dove 
vive Pasquarelli e che televisio
ne vede? Sembra il direttore di 
una piccola emittente, di un 
piccolo paese, basato sul mo
nopartitisnio e sul monopolio 
di una sola tv, alle prese non 
con il dramma della guerra ma 
con qualche fastidiosa notizia 
che non si può purtroppo 

, Ignorare...». 
Ad ogni modo, Pasquarelli 

da quel presupposto parte per 
ribadire che l'allargamento de
gli spazi Informativi deve scat
tare -qualora si presenti una ef
fettiva, reale necessita» f é che ' 
altro deve succedere, oltre la ' 
guerra?); che l'informazione ' 
Rai non deve suscitare «inutili ' 
allarmismi»; che bisogna con
trollare e verificare le fonti; che 
bisogna evitare «ingiustificate 
modifiche al palinsesto». Poco, 
più tardi, con una lettera ai di
rettori di testata, i due vice di 
Pasquarelli per la tv e la radio
fonia - rispettivamente Gio
vanni Salvi e Corrado Guerzoni 
- hanno dettato il «codice per 
la guerra»: 1) contenere la du
rata dei notiziari; 2) le «straor
dinarie», comunque di breve 

' durata, possono essere messe 
in onda in relazione a notizie 
davvero rilevanti e a significati
vi aggiornamenti; 3} sospen- ; 
sione dei «fili diretti» e delle ' 

•non stop» (è il genere di pro
grammi meno sottoponitele a 
filtro, vi si esaltano la diretta e -

.'comesi usadire-lospecilico , 
; televisivo, vi irrompe la gente 

con le sue Opinioni...). Infine: 
•Per ogni ulteriore non preve
dibile esigenza, occorrerà la 
preventiva inlesa con la com
petente vice-direzione genera
le». Insomma.'lo scoppio della 
fuerra considerato alla stregua • 

i una pratica amministrativa. 
Nelle redazioni della Rai 

non sono cosi scapestrati da 
Ignorare che in situazioni del 
genere il massimo dell'infoi^ 

. inazione deve coniugarsi con . 
Il minimo di caos. Ma il tono e i 

, contenuti del documento pub
blico e di quello riservato nan- ; 
no fatto infuriare decine e de
cine di giornalisti, soprattutto 
quelli che per ore e ore non 

• hanno abbandonato gli studi 
per informare la gente, perreg-

• gere degnamente alta concor
renza, formidabile di Telemon
tecarlo e delle reti Rninvest. 
•Ma come - questo il succo , 
.delle sdegnate reazioni - , noi 
stiamo dando, l'anima, per la 
gente e per raziehda. e ora 

3uestl, quasi quasi, vengono a 
irci che siamo, degli arruffoni . 

: e degli incompetenti?.. Insom
ma, paiono davvero un po' . 
ipocnttgli elogi rivolti più tardi 

' da Manca e Pasquarelli a gior
nalisti e tecnici della Rai. Men-

• tre polemici suonano, vicever
sa, i ringraziamenti ai colleghi 

. da parte del sindacato giorna
listi Rai, che sollecita l'azienda 
•a favorire l'attività delle reda- '• 

zioni, sostenendo in modo 
continuo e coordinato il lavoro 
del colleghi impegnati in Italia 
e all'estero». Spiega il segreta-, 
rio del sindacato. Giuseppe 
Giulietti: «I "fili diretti" sono il 
mezzo migliore per evitare 
vuoti informativi, panico e ten
sione; e, comunque, debbono 
decidere i direttori su come ar
ticolare l'informazione sulla 
guerra». In tutto ciò.come si 
sente Alessandro Curzl, diret

tore del Tg3, la testata che sta 
riscuotendo elogi e record d'a
scolto? «Stiamo vivendo una ; 
esperienza umana e professio-. 

• naie davvero grande. Sessanta •', 
' tra giornalisti, operatori, registi, 
tecnici, operai e impiegati la
vorano senza sosta ormai da 
48 ore per garantire una infor
mazione continua... siamo ri
masti legati, per 24 ore conse-

, cutive. con, migliaia e migliaia 
di cittadini:., questo impegno e 

il massimo di correttezza e 
completezza sono stati pre
miati dal, continuo e costante 
aumento dell'ascolto. Natural
mente, il consenso dei teleu
tenti pone 11 problema urgente 
di una revisione del palinsesto 
per un Tg3 che è pesantemen
te penalizzato, avendo la sua 
?rima edizione soltanto alle 

9... e tempo che il consiglio 
. valuti anche l'esigenza di for-
. nirci studi e mezzi adeguati...». 

la task force della Cnn nel Golfo La sala di regia del Tgl a via Teulada, 

, . . , - „ : - - ! , ; , ! . , „.r.r.-:: ,.„•; 

i due servizi di Del Nóce 
l'unico inviato della Rai 
rimasto a Baghdad ; " 

' • • ROMA. !' Due servizi da . 
Bagdad, uno dietro l'altro, ar
rivati fortunosamente agli, 
studi del Tgl attraverso Lon
dra, dopo che erano stati ri-. 
'mediati alcuni inconvenienti. 
tecnici, sono, stati trasmessi 
Ieri sera nell'edizione dèlie 
20: Fabrizio Del Noce, l'uni-. 
c o inviato della'Rai che non 
ha .abbandonata Bagdad, 
(insieme ai tecnici televisivi 
Franco Stampacchia e Wer
ner Valsania e all'inviato del 
•Manifesto», Stefano Chiari-, 
ni) era infatti finalmente riu
scito a mettersi, iti contatto 
con l'Italia dopo un lungo si
lenzio. E la preoccupazione 
dei colleghi per.il giornalista ' 
rimasto . nell'Hotel Rashid, 
mentre la maggior parte de
gli inviali occidentali abban- . 
donavano la capitale irache
na, era stata raccontata in di; . 
ietta: Angela Buttlgllone. ne)- . 
la lunga no-stop del mattino, 
aveva . infatti spiegato che 
non era possibile il collega
mento con Del Noce, ma che • 
in redazione erano certi che 
stesse bene. Quello che ripe
tevano ancora nel pomerig-

; giò. prima che di Del Noce 
. arrivasse, quasi all'ultimo 
' momento, il primo servizio. 

•È stata una scelta ponde-
• rata - dichiara in un'intervi
sta il giornalista, figlio del fi-

. losofo Augusto Del Noce -
Questa è l'occasione più 
grossa che pud accadere nel
la carriera.di un giornalista. 
Da dodici anni (accio l'invia-

' to e quasi sempre mi sono 
occupato di guerre. Non ho 
paura». Fabrizio Del Noce è 
stato rinviato del Tgl a Bag-

1 dad nei giorni In cui si teme
va per gli ostaggi, ed è stato 

' lui - insieme a Roberto por-
' migoni - ad allacciare i rap-
' porti con le'autorità irachene 
' per perméttere a Bruno Ve-' 
spa di intervistare Saddam 
Hussein nei giorni prima di 
Natale. Ritornando in Iraq, 
ha trovato comunque nuove 
limitazioni: già prima della 

: scadenza dell'ultimatum gli è 
! stato assegnato dal Ministero 
. per rinformazione un «con
trollore» che gli dice cosa 
può riprendere e cosa deve 
evitare assolutamente. 

La guerra del Golfo ha; per 65 mtttakii djlelespe)tap 
tori m tutto il móndo, iwoJtote la voce d«l-ttè gfom«v -' 
listi della Cnn che per sedici ore hanno raccontato 
minuto per minuto, da un albergo di Bagdad, le pri
me fasi del combattimento: Peter Arnett, Bernard 
Shaw e John Holliman. Poi Hussein ha ordinato 
l'alt. Ecco come il pubblico italiano ha vissuto, da
vanti alla tv, la prima notte di guerra. 

SILVIA OARAMBOIS . • . ..... .. , 

sta;;dei lunghi mesfdtènsJe [SeY.- '«x^tfcisnjo.?occV3énniloy. flnof 
Itoccup'aiiQAt del.rjftoaJLW'>««Jieìr dat«>clieJljoiK(.séDtilb. 
l'odissea degli ostaggi. Dall'ai- te4re forti esplosioni—anche 

• • ROMA. «Aspettate, aspet
tate un momento. Sta entran
do qualcuno, sento cosa vuo
le..:*. Poi, lunghi secondi di si
lenzio. Sono passate da poco 
le 17, ora italiana. Peter Arnett,' 
corrispondente delta Cnn' da' 
Bagdad, sta raccontando al 
mondo cosa succede intomo a, 
lui. Intorno alla stanza dell'Ho
tel Rashid, da cui non può 
uscire. Sono sedici ore che si 
dà il cambio al microfono con 
Bernard Shawe John Holliman 
per raccontare la guerra dalla 
prima linea. In America li,co
noscono bene: Arnett 6 un ve-! 
teranò del Vietnam, in diretta 
racconta i suol ricordi, fa i con- .' 
fronti con questa guerra; Shaw 
è un famoso anchorman -è , 
stato lui il primo ad annuncia
re i bombardamenti dicendo 
:>Vedo Baghdad illuminata a 
giorno»- e Holliman è spesso -
inviato nei paesi più lontani. • 
Adesso hanno dato il loro voi- " 
to e la loro voce a questa guer- ; 
ra: sono stati loro ad annuncia- -
re il primo bombardamento su 
Bagdad, a raccontare «a vista» i. 
primi alti del conflitto. Tele
montecarlo è in collegamento 

con la Cnn durante il reportage 
di Arnett, ieri pomeriggio, la fo-

! to del giornalista e in sovraim-
prèsslone sulla carta geografi
ca Irachena. Si sente un parlot-. 
tio concitato, si intuisce che : 
nella stanza dell'hotel di Bagh
dad sono entrati funzionari del 

• governo. Amen riprende la 
conversazione Intemazionale, 
ha la voce tranquilla: «Hanno 
detto che non possiamo più 
trasmettere. MI prendo io la re-
sponsabilìia, a nome di John, -
dì Bernard,.. Allah ci è sempre 
stato di-grande aiuto, ora per
mette una cosa che non vo-

... gliamo fare. Chiudo il collega-
, mento. Faremo tutto li possibi

le per metterci ancora in con
tatto con voi». Poi, la sua voce 
si è spenta. Il collegamento 
spezzato. •••' 

Dal 2 agosto l'occupazione 
del Kuwait ha avuto in tv le fat
tezze, I baffi e la voce cantile
nante di Miqda Murad. il porta
voce di Saddam Hussein: la 
suo e diventata una immagine 
familiare anche della nostra tv. 
Un simbolo. La voce del ditta
tore. Nel villaggio globale della 
tv e diventato il vero protagoni-

tra notte, ore zero e quaranti
no, la guerra ha invece preso " 
anche per i telespettatori italia
ni incollati alla tv col fiato so
speso, volto e voce degli inviati '. 
della Cnn di Ted Tumer. Quel
lo di Gary Shepard che per pri
mo, dal deserto, ha annuncia-' 
to la guerra: «Qui succede' 
qualcosa, sento sparare». 
Quello dei corrispondenti da' ' 
tutte le-capitali del Golfo: una -
task force di 150 tra giornalisti 
ed operatori iv, collegati con.' 
65, milioni di telespettatori in 
97 nazioni. Erano loro, in direi-
ta no-stop, su Telemontecarlo.. 
Ma anche la Rai ha riempilo le 
lunghe ore di'diretta dèi Tg! 
con le immagini e le voci dei . 

; giornalisti americani, tra gli ul
timi rimasti in Iraq; e la Finin- -
vest, e alcune emittenti locali 
hanno mandato in onda i loro 
servizi _ 

I tre corrispondenti della 
Cnn non erano i soli giornalisti 
occidentali a Baghdad, ma so
no stati gli unici a mantenere 
una linea diretta con la loro tv. 
Merito dei rapporti politici con . 
Hussein (che aveva scelto la 
Cnn, una delle maggiori reti. 
nel mondo, per continuare a . 
•parlare» all'Occidente, e che 
aveva promesso addirittura 
un'intervista ai giornalisti dopo • 
la scadenza dell'ultimatum): 
merito del rapporti con la tv 
irachena, che ha continuato a -
dare le sue immagini alla Cnn 

• (come i bagni di lolla di Hus
sein trasmessi ieri e che il com
mentatore ufficiane annuncia
va «in diretta», nonostante lo 

quelle trasmissioni si sono in 
tcrrotte; merito soprattutto dei. 
mezzi messi loro a disposizlo- . 
ne dalla stessa Cnn. Arnett, 
Shaw e Holliman, infatti, non 
avevano bisogno di utilizzare 
le linee telefoniche .irachene, ' 
ma comunicavano diretta
mente attraverso dei telefoni 
cellulari, via satellite: L'Improv
visa decisione del governo ira
cheno di impedire al giornali
sti le «dirette» sarebbe stata' 
provocata dà una dlchiarazio- ' 
ne fatta al Pentagono dal mini
stro della Difesa Usa Richard ' 
Cheney, secondo il quale gli 
americani avrebbero appreso 
informazioni ' utili sull'anda
mento de» bombardamenti -
della notte proprio dai reporta-
ges dei corrispondenti a Bag
dad. 

.La notizia deli;interruzione . 
dei collegamenti in diretta del
la Cnn con Bagdad ha provo
cato anche, tra. il pubblico ita
liano un sussulto, una tensione 
in più.,Quei.tre giornalisti era
no diventati familiari, dall'altra 
notte, quando sono andati in 
onda i primi notiziari »di guer-
ra»; erano infatti quasi in 3 mi
lioni, alle zero e quarantuno, 
davanti alla tv. Il Tg3 aveva ini
ziato la diretta alle 22,30 e un • 
milione e mezzo di spettatori 
stava seguendo gli sviluppi del
la crisi con II collegamento di 
Lucio Manisco in diretta da 
New York (ma la media d'a
scolto è stata di oltre 2 milioni 
e 200mila e quasi 14 milioni di 
telespettatori si sono sintoniz-

;
/;zatisu quejtarètr/fino alle 2 di' 
Otfè)J(1uÌ835rolia telespetta-. 
tori stavano seguendo l'inizio 
del Tgl e 578mila erano sinto-

: nizzati sullo speciale di Italia 1. 
Il Tg2. Invece, ha iniziato a tra-

' smettere a un quarto alle 2, al 
termine del film, per 269mila 

.'. telespettatori. 
L'attenzióne alle notizie dei 

Tg. negli ultimi giorni e stata in 
. costante aumento. La tv acce

sa fin dal mattino è diventata 
rapidamente un'abitudine: ieri 
poi le notizie si rincorrevano 
da una casa all'altra, da una 
radio a una diversa rete televi
siva. Ma già l'altra sera (ultimi 
dati disponibili dell'Auditel) 
più di 26 milioni di telespetta
tori hanno ascoltato il Tg all'o
ra di cena: quasi 14 milioni il 
Tgl. 5 milioni il Tg2 e 7 milioni 
e 300mila telespettatori il Tg3. 
Emilio Fede racconta la sua 
maratona di 72 ore in tv, per 

' trasmettere, «Studio aperto»: 
. «Quel che mi preoccupa però 
. è fare una trasmissione regi-
' strata, anche-se lavoriamo pra-
. ticamente sul filo della diretta: 

siamo persino riusciti a dare la 
notizia che era scoppiata la 
.guerra con ben 12 minuti di 
anticipo suite ajtre tv». Anche 
oggi nelle redazioni Rninvest, 
come in quelle di Telemonte
carlo e della Rai, tv e radio, 
continuerà lo sforzo giornali-

" stlco. E il presidente della Rai 
• Manca e il direttore generale 

Pasquarelli,' ieri sera, hanno di
chiarato: «Il servizio pubblico 
ha rappresentato ancora una 
volta uno strumento essenziale 
di informazione per la colletti
vità nazionale». 

Nessun razionamela autosuffidente 
Riunione al ministero dell'Industria per studiare la 

1 possibilità dì controllare i fenomeni di speculazione 
di accaparramento ingiustificato di alcuni generi ali
mentari. Esclusa ogni possibilità di adottare limita
zioni. Denunciati numerósi casi di comnjercianti 
che aumentano, senza! alcuna giustificazione, i 
• prezzi, soprattutto di zucchero, caffè, olio. Centinaia 
di segnalazioni a «telefono verde». ; . - ' . ' . • ' . ' ' : 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

M ROMA. «Lo zuccherò è ter
minato». Qualcuno si è sentito 
rispondere cosi ieri dal nego-

: zlante cui si era rivolto. La col
pa? La corsa all'accaparra-' 
mento, nei giorni precedenti.' 
da parte di consumatori presi 
dal panico. Per fortuna sembra' 
che vada prevalendo un po'di 

-buon senso, mentre comincia

no a fare breccia gli inviti a 
mantenere' la calma da parte 
delle autorità. Ieri è stata la vol
ta del presidente della Federa-
limentari, Giuseppe GazzOni 
Frascara. «Il Paese ha scorte e 
approvvigionamenti per af
frontare la situazione di erher-

, genza, tanto più che il Paese e 
autosuffidente - ha detto-. Sa

rebbe auspicabile che qualche 
impresa o esercente non ne 
approfittase. L'industria, a 
questo riguardo, si sta compor
tando correttamente e si augu
ra che faccia altrettanto il set
tore del commercio». '•.-..:• 

E proprio qui, invece, ci si, 
scontra con chi vuole approfit
tare della situazione. I telefoni 
verdi, organizzati dalla Feder-, 
consumatori, hanno fatto fati-' 
ca a rispondere alle centinaia 
di telefonate di cittadini che! 
denunciavano aumenti arti- ; 
trari dei prezzi. E non sono sta
ti solo piccoli negozianti a 
•giocare al rialzo», ma anche 
spacci all'interno di ministeri. 
Cosi lo zucchero ha subito au
menti che vanno dalle 400 alle 
1300 lire al kg, Segue t'olio di 
oliva con aumenti dalle 350 al
le 1390 lire al litro. Viene poi il 

caffè con aumenti dalle 200 al-
• le 3000 tire al kg e, infine, si re
gistrano spinte al rialzo dei 
prezzi del gas in bombole. An
che del sale e stata latta incetta 
e qualche commerciante ha 
fatto balzare il prezzo a mille 
lire. 

•L'accaparraménto è un fe
nomeno assolutamente ingiù- . 

. stificato, e controproducente. 
In Italia non vi sono carenze di ; 
generi-alimentari. Zucchero, • 
farina, pasta e acqua minerale . 

: si producono in Italia e le scor
te sono consistenti. Si Invitano 
i cittadini, a non cedere alla 
paura e a non fare inutile in
celta di generi alimentari». E 
questo l'appello che la Confe-
sercenti farà affiggere nei ne
gozi. Il presidente dell'organiz-. 
zazione.Glan Luigi Bonino sot
tolinea,però che «se qualcuno..' 

ha alzato I prezzi senza alcun 
motivo è giusto che le prefettu-
re agiscano di conseguenza». 
Si chiede, inoltre, però, ai 
commercianti di ' segnalare " 
eventuali aumenti dei prezzi 
all'ingrosso. 
. L'insensata corsa agli acqui- . 
stl di molli consumatori che 
comprano lino a SO chili di fa
rina alla volta e anche 30 - 40 
chili di zucchero ( e in moltissi
mi hanno anche riempito i 
freezer di pane); ha creato 
qualche difficoltà nei riforni
menti. La situazione è stata a! 
centro di una riunione al mini
stero dell'Industria in cui è sta
ta esaminata la proposta della 
Consulta dei consumatori di 

: invitare I prefetti ad emettere 
. ordinanze Che vietino la vendi- ! 

ta di più di un chilo dì zucche- ' 

' ro, di pasta o di farina per ogni 
consumatore. Si è invocato, in
somma, il ritomo alla «tessera-
di bellica memoria. Perché i 

. prefetti? Perché l'articolo 187 
del regolamento di pubblica 
sicurezza vieta agli esercenti 
•di rifiutare le prestazioni del 
proprio esercizio a chiunque 
le domandi e ne corrisponda il 
prezzo»! In altre parole: se ho I 
soldi per comperare tutta la 
merce della bottega, il nego
ziante non. si può rifiutare di 
vendermela. Solo- un'ordinan
za prelcttizia. emanata «per 
motivi di ordine pubblico» può 
limitare temporaneamente la 
vendita di alcuni prodotti. Il 
sottosegretario.tastagnetti ha 
ammesso che II problema esi-, 
sic. ma ha '.escluso,. per. ora,,' 
ogni possibile intervento. Una. 
nuova riunione si avrà nella 
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o l r a i l a n a oanara la . 

C a r d i a l i a a l u t l 

(Corrado OaatMtil) , 
f/fì^ÀoOUlMSM* 

(Olavamil a a l v l ) ' ': 

L'ordina servizio inviato ai direttori Rai -

Scuole, cortei ma anche assemblee 

Studenti, c'è chi 
è rimasto in 
a studiare la guerra 
Lezione sulla guerra ieri per gli studenti italiani. In 
quasi tutte le città metà degli studenti delle scuole 
superiori ha disertato le aule, mentre l'altra metà si è 
riunita in assemblea, insieme ai docenti. Sullo sfon
do le immagini televisive e i notiziari radio. Molti ieri 
hanno dato il via ad occupazioni e autogestioni. I 
prossimi giorni passeranno per tutti tra seminari e ri
flessioni «percercare di capire». 

DHJA VACCARELLO 

••ROMA. Guerra in diretta 
tra i banchi di scuola. In quasi 
tutte te citta italiane la meta 
degli studenti si è riunita in as
semblee dominate dalle im
magini sui teleschermi, dal fiu
me di parole che esce dalle ra
dioline. L'altra metà non si é 
fatta vedere: quanti sono rima
sti a casa? £ quanti invece so-
rtOa^n^ti^Hrrgrossarele ma- ' 
riBeWazfoni" pacifiste? Un cai- • 
«òroé'lrnpòtóibilé. - • • • 

Nella maggior parte degli 
istituti sono cominciate le au
togestioni e le occupazioni 
che proseguiranno nei prossi
mi giorni. «L'informazione non 
ci manca, ma vogliamo riflette
re, capire di più», hanno detto 
molti giovani con i volti tirati 
per la tensione. A Cagliari tutti 
gli studenti delle superiori han
no scelto di discutere insieme 
al docenti. A Salerno invece 
solo il ,30% si è riunito in as
semblea, gli altri hanno diser
tato le aule. Nelle scuole della 
capitale la metà degli studenti 
ha discusso per tuttala matti
na. Assemblee affollatissime . 
nei cortili degli istituti, nelle au-. 
le magne, insieme ai docenti 
Nel grande salone del liceo 
•Caio Lucilio» a Roma i ragazzi 
discutohb animatamente, so
pra il palco del teatrino di 
scuola troneggia un televisore 
acceso. «La guerra si poteva 
evitare», «è giusto che l'Italia 
partecipi,'tirarsi Indietro è da 
vigliacchi»: le opinioni sono 
contrastanti, l'assemblea è di
visa, ma prevalgono i •pacifi
sti». Da lunedi gli studenti sono 
in autogestione: le giornate 
passano tra discussioni, rasse
gne stampe, sit-in di protesta. 
Ieri mattina la tensione ha rag
giunto il culmine, e con l'ansia 
é cresciuto anche il fastidio per 
il «bombardamento» di notizie, 
per la «guerra spettacolo». «In 
certi momenti é come se ve
dessero un film - dice un pro
fessore di storia e filosofia - ho 
invitato i ragazzi a riflettere, a 
trovare i confini tra la realtà e 
lo spettacolo, lo faremo Insie
me nei prossimi giorni». Alcuni 
studenti, in balia dell'insop
portabile incertezza di questi 

momenti, non riescono a tolle
rare la ridda di conlcnne e 
smentite che giunisc dalla tiv-
vO. «È tutto cosi confuso - dico
no due ragazze affrante - do
vrebbero dare le notizie soltan
to quando sono sicure, cosi 
nonc'è nulla di certo». 

Per capire, per p.Tiecipare, 
molti hanno trasformato le 

'scuole in luoghi ili ennfronto, 
dove passare anch'- la notte. 
So;io occupati alcun dei licci 
storici della capitale, il Mamia-
ni, il Virgilio, il Tasso f ma solo 
il pomeriggio), anche ncile 
scuole delle periferi,.- «li stu
denti trascorreranno insieme 
giorno e notte qucsi" i>n-' 
drammatiche, al loto li,,t '-o 

. solidali i presidi e i docenti. 

. «Siamo tutte donne e tutte con
tro la guerra, soprattutto con-

' tro questa"guerra eh? non di
fende affatto i valo-i umani, 
ma solo interessi cc-momici». 
È la posizione della preside 
Paola Fabbri dell'Istituto magi
strale Oriani. 

Un gruppo sparutissimo di 
studenti ha scelto la classica 
lezione. Al Tasso, rientro gli 
altri fin dalle prime ore sono 
scesi in piazza a protestare, 
una ventina di ragazzi si è pro
tetta dietro ai-libri, le interroga
zioni, la regolare routine. «I lo 
scelto di essere qui perché 
penso che Saddam Hussein 
non ci ascolta», dice Irene Nar-
done della IVF. Ma sono in pò-

! chi a non sentire il bisogno di 
stare insieme. Il cortile del li
ceo Augusto é pieno di ragazzi 

. accoccolati sugli zani e i cap-
• potti. stretti uno a fianco all'al

tro. A turno uno di loro parla 
col microfono: «Vociliamo es
sere partecipi, anche se sulla 
guerra abbiamo pareri diversi». 
Stessa atmosfera all'Istituto 
tecnico commerciale «Duca 
degli Abruzzi». L'aula magna 
trabocca di oltre 400 giovani, 

- ad una parete é api>csa un'e
norme scritta «imrruigina que
sto mondo senza guerra». «Nei 
prossimi giorni faremo l'auto
gestione - dice Soni) - per ca
pire la situazione 'Jel Golfo. 
Non ci mancano le rioti/ic ma 
vogliamo tutto il possibile per 
riuscire a capire». 

prossima settimana, ma si sta 
' già pensando di attivare un al

tro «telefono verde», stavolta di 
tipo particolare. Si tratta di un 
organo di consultazione pcr-

- manente di tutte le organizza
zioni dei consumatori per se-

' guire costantemente l'evolu
zione della situazione e valuta
re gli eventuali interventi da at
tuare qualora i fenomeni spe-

.'. culativi non dovessero cessare. 
Per tranquillizzare i consu-

, malori qualcuno si è preso la 
, briga-di andare a cercare quali 

sono, in realtà, le merci che 
potrebbero diventare più rare. 
E si è scoperto che si potrebbe
ro avere difficoltà nel riforni
mento di datteri e, in parte, di 
pistacchi e pompelmi, che co
munque si, producono anche 
in Sicilia e in Calabria e di otti
ma qualità. . -

ALLE DONNE ITALIANE 
Noi abbiamo votato cóntro la guerra. 

Vota anche tu contro la guerra. 
Ogni tuo gesto, 

ogni tuo atto di ripudio della guerra 
aiuta a risolvere 

in modo giusto la crisi del Golfo. 
Alla sfida di Saddam Hussein 

Alla logica delle armi 
> Rispondi con la sfida della pace. 

Impegniamoci insieme. 
< Costruiamo dovunque 

comitati di donne per la pace». 
Prepariamo insieme 

un grande -v* 
appuntamento nazionale. 

Le dorine elette nette liste del Pei 

16 l'Unità 
Venesrdl 
18 gennaio 1991 
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